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Rodolfo Vettorello
È nato a Castelbaldo (PD) e vive tra Milano e l’Isola di Albarella nel Parco del Delta del Po.

Laureato in Architettura e scrittore di narrativa e poesia. Presidente di Giuria del Premio “Va Pensiero” di Soragna, del
Premio di Poesia Giovanile “Randi” di Padova, del Premio “Alda Merini” di Imola, Presidente della Sezione Poesia del
Premio “Juan Montalvo” promosso dal Consolato dell’Ecuador a Milano.
Membro di Giuria di altri Premi tra cui: il Premio “Casentino di Poppi”, del Premio “Gian Vincenzo Omodei Zorini” di
Arona, del Premio “Thesaurus” di Matera, del Premio “Energia per la Vita” del Lions Club di Rho.
Socio fondatore e Presidente del Cenacolo Letterario Internazionale  “Altrevoci”.
Ha pubblicato il romanzo “Al tempo delle lucciole”, la raccolta di racconti “Cose di Donne” e Ventitré Raccolte di Poesie;
l’ultima è intitolata “Le fragili imperfette geometrie”.
Negli ultimi dieci anni ha conseguito numerosi riconoscimenti in Premi Letterari importanti e ha ottenuto 202 Primi Premi
assoluti in sezioni diverse di Poesia e Narrativa e sei Premi alla Carriera o alla Cultura.

LE ULTIME PUBBLICAZIONI DI RODOLFO VETTORELLO

Il Cherubino calvo
Io per amore posso questo ed altro.
Non ci ho pensato tanto e poi l’ho fatto.

È malata di cancro la mia bimba;
non vuole che mi accorga quando soffre,
mi fa coraggio se mi vede triste
e mi conforta se mi sente piangere.

Era una fata dai capelli biondi

che una pozione magica ha mutato
in Cherubino dalla testa calva.
Ride se rido e gioca se la sfido.
Versa due lacrime
ma soltanto quando
si vede nel riflesso di uno specchio.
Io le racconto di com’era bella
e come tornerà più bella ancora.
Mi guarda, mi sorride e compatisce
il modo in cui tradisco la paura.
Un giorno mi abbandono allo sconforto,

il giorno dopo… un giorno come un altro.

Io per amore posso sempre farlo
senza pensarci, tanto l’ho già fatto

In fondo,
               a cosa servono i capelli
quando è più bello diventare  uguali.

Ai Cherubini non occorre molto,
basterà loro
                    solo un paio d’ali.
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